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L'anno duemilaquindici il giomo tredici del mese di maggio alle ore
9:40 in una Sala della Civica Residenza. sotto la Dresidenza del Vice
Sindaco Dott.ssa Francesca Malafoglia si è riunita là Giunta Comunale,
alla quale risultano presenti i seguenii Assessori:

N.

,IICI IL'l-l I Iìi\LI-tilL\NI Cristhia

ESCHI Daniela

UC-\RI Stefano

CCHETTI Emilio

Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Aronica.

Il Presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GILNTA COMLÍNALE

Premesso che:

Il Comune di Temi è proprietario dell'immobile denominato
Pa,lazzo Contelori, individuato al Catasto l.abbdcati del Comurre
di Terni al Foglio n.42 Par.lle n.ri 333-341-337 -299 e dell'atugua
ex Chiesa di Santîngelo, rndividuata ai Catasto Fabbdcatr al
Fogho n.42 Pxt.lla n-298, appartenenti al demanio comunale ai
sensi dell'at.824 del Codice Civile, in quanto di interesse storico
ed atistico;
Con Delibenzione della Giunta Comunale r.26 d,el 29/01/2014,
si è ptor,weduto ad assegnate i suddetti immobili, ai sensi del
Regolamento per la concessione di beni immobili a terzr,
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.227 del
14/10/2013, alla Direzione Sviluppo Economico, previa tipresa
in consegna degl-i stessi ancora nel possesso dell'ex gestore;
La Direzione Lavori Pubblici e À{anutenzioni - Patrimonio ha
ptovweduto, n d*a 17 /02/2014, allra ripresa in possesso degìi
immobili suddetti, oell'ambito del procedimento ingiunuvo
ptot.n.98724 de1 25/06/2012, in cotso nei confronti dell'ex
gestote delf immobile, Società B&B Service di Poggiaru Mauro
&C snc;
Con verbale del 17 /02/2014, sottoscdtto da tecnici del Comurre
di Temi e dal curatore fallimentare della suddetta Società B&B
Service, si è dato atto che gli immobili di che trattasi venivano
consegnati al Comune di Temi non liberi ma occupati da beni
mobili di proprietà della Società B&B Service, dei quali si allegava
il telativo elenco;

Dato atto:

NI r Che sono
Società B&B Service di Poggiani Mauro &C snc,

e soltoscritto

P

P

P
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1.

al fine dr indiwiduare un procediment o 
^tto ^ 

Iiberate gli immobili di ptoprietà comunale dai

suddettr beni mobili ivi presenti, consentendo la piena disponibiJità degli immobili stessr con

consegueflte loto consegna alla Direzione Sviluppo Economico pef l'avvio del procedimento di

affidamento in gestione altrimenti non possibile;

Che il Comune di Temi ha proposto alla Cwatela,l'indizione immediata di gara pet I'affidamento

della gestione dell'immobile, cofl f insefimento di apposita clausola in vrrtu della quale

faggiudicatario si rmpegna all'acquisto dei beni mobili oggetto di Cwatela;

CJn p.on'r,.di-.nto dei Giudice Delegato al Fallimento del 04/04/2015 è stato autorizzato il
Crrraàr. ad accogliere la suddetta pîoposta, stabilendo i.l reiatìvo ptezzo di vendita in quello di

€ 5.725,00, olre IVA ed oneri come legge;

RJTENUTO:
Non opport:no procedere alla rimozione coattiva dei beni mobfi ptesenti all'intemo di Pùzzzo

Cont làti ed a aioro custodia, in danno della fallita Società B&B Sewice di Poggiad Mauto &C

snc, in quanto il recupeto delie telative spese da sostenersi risulta imptobabile visto lo status

giutidico della Società stessa;

óppor*oo procedere all'approvazione dello schema di Accordo da sottosctivetsi con la Cuotela,

^li"g"to 
,l pìesente atto come parte integrante, in qua11o, la sottoscrizione dello stesso garantisce

al,Ènte l,inrm.di atz effettuazione della gata per l'affidamento in gestione degli imrnobiJi in

osgetto;
D-idover orocedere alla sottoscrizione del suddetto Accotdo da parte del Dirigente della Direzione

Lavon Putblrci e Manutenzioni - Parimonio;
VISTO:
il parere favorevole dr regoladtà tecnica, espresso ai sensi ed agli effetti dellàrt.49 D.Lgs- t.267'
a.U'tg/Og/ZOOO, dal Dirigente della Direzióne Lavori Pubblici e Manutenzionj. - Patrimonio, Ing'

Renato Pierdonati in data 06 5.2015;

il patete di regolantà contabile, espresso ai sensi ed agh effetti dell'art.49 D.Lgs. t 267 '
a"U lS/OS/ZOOO, dal Dirigente della Direzione Attività Finanziarie, dott.ssa Elena Contessa in data

71.5.2015 "favorevole per ptesa d'atto";

La Deliberazione della Giunta Comunale n 26 del29 /07 /2074;
L'art. 734 comma 4o del D. Lgs. t 267 /2000;
L art. 1 1 della Legg e n.241 / 7990;

Con voti unanimi
DELIBERA

Dì approvare lo schema di Accordo, da sottoscdversi ai sensi dell'art.11 della kgge 247/7990'

allegato al ptesente aÌto come pane integrante:

Di 
-drr. -"nd",o al DirigentÉ dela Diezione Lavori Pubblici e Manutenzioni - Patrimonio di

sottoscrivere I'Accordo di cui al punto precedente;

Di procedere conseguentement-e, ai sensi della Deliberazione della Giunta comunale n.26 del

iSt1ttZOr4, alla coisegna degli immobili alla Direzione Sviluppo Economico per l'awio del

procedimento volto all'affidamento della gestione degli stessi;

èon ,"p*uo votazione di dichiarare if presente atto immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art.134, comma 4, del T. U. E L. D' Lgs' 267 del 18'8'2000'

Letto, apProvatq

]L SEGRETANO

Dott. Giuseppe
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ACCORDO AI SENSI DELL'ART. N. 11 DELLA LEGGE N.24111990

il comune di rerni, con sede in Temi in pil{}za wtanofudorfi n. r - codice frscare e parritaIva.n' 001J5660554. rappresentato 
i:.gÌ.*g atro dall'I;;. Renaro pierdon"tr i. q*ii" aiDirigente detla Direzione Lavori pubblici e t'tanutenziÀi - pahimonio 1d"ÀLiilffi* ufunzione rivestita in Temi - C

nome e per conro a"t co.*" llT.*1,0"0"t 
n'30)' che agisce e si obbliga esclusivamelnte in

e

Fallimento n-2r/20r2 Tribunare di rerni, in persona del curatore Avv. Bruno capardininato a Temi il26/04/r97r residente a Terni, 
"o" 

ttuaio ìo r"mi, via Luigi L;J- 
*-'*

Premesso che

l. il Comune di Temi è proprietario dell,immobile denominato palazzo Contelori sito a Cesi,censiro ar carasto Fabbricati al Foglio +z p.ni.ll1i+t-slz_zqó,laeri,;nigul 
"* 

cr,i".u ais' Angelo appartenenti demanio comuoil" in quanto di interèsse storico ed artistico epertanto soggetti al resime del demanio pubblico ex art. g24 C.C.; - - -- J

2' la Soc' B & B Service è risultata 
"egi.ai""*ì" d.llLta pubblica concemente l,aflidamentoin gestione di para,,o conrelori p";i'".*"i;;;";;ivo riporogia ,,casa per Ferie,,_ ,,osteilo

fi;iirÎi31"*",' 
e amessa.ristorazione !ìr.t"-ó.t."i,ioùon" oi.ig"n,iarl n. z aer

3' con contratto Rep. N. 34671 del 13.03.2000, la ex chiesa di Sant,Angelo congiunramenteaìl'immobile ad essa atriguo denominaro IJL^ é*t*'i, 
".rir; "fi-il;; ir !"i'on" o",

ffi.:*"t 
decorrenti dalla data di stipula ala oir,";ae Service di cardinali Ègidio & c.

4' con Determinazione n- 4350 der 22-12.2009 si è disposta la stipura di una nuova concessionein uso e gestione alla societa B.& g s-"-t"" s'"*iJiN.c ai roggi-i Mauro &c. are stessecondizioni della precedente r"r"."noo 
-iu 

;iliJ di divieto di sub_concessio.,", 
"on

decorrenza dal 1.01.2010 per cinque *rt " ,""1successivi atti; 
'-rrv Pvr lruqu' anru e scadelza 31'12'2015, poi integrata cont 

;llffi:Hîlfficon prot' n'0r24306de12e.08.r 1 si è.souecitata.ra società B & B service

sninrqi;*iild.iir"?,i"*Flr:fi J'."ffi i:L:".y,f :Til'","K,:î:i
- recupero forzoso di quanto do'uto "'.'^.io a"rrrim;ou'e libero da persone e cose.o' successivamente, vista ra comunicazione delrintervenuto fa imento della societaL & BService di poggiani Maurl{ C. 

9.n.c, d; ù;;ó;ore del Fallimento giusta Sentenzan.21 del 23.04.2012 del Tribunale di f"i"'tr#fi" r messi notificatori si prowedeva anotificare entrambi i decreri ingi""tiuiprot.^n. ffi;i;t der 25.06.12e prot. n. 0098124 del25.06.12 al Curatore Fallim""tà." ao'v.!._; i"ord*,7' con verbale der 17/02/2014 r; J p.""""L,J;i';r?*." rel possesso de',immobile,prendendo atro de'a Dresenza ai uni mouiri ii p-pri"a a"rr" ii* eài-s._i"" ,n.,elencati in apposito atto, prodotto a"r c*"àr" r"rrí.""rrr*", contenente la stima del varore





degli stessi finalizzata alla vendita giudiziaria;
.8. è in corso il procedimento per il recupero coattivo dei canoni di concessione con richiesta di

ammissione tardiva al passivo del Fallimento prot.n.22600 del 03/0212013, per un totale di
circa€ 9.264,00;

9. con Deliberazione della Giunta Comunale n.26 del 29101/2014 si è disposta, ai sensi del
Regolamento per la Concessione di Beni Immobili a Terzi, I'assegnazione dell'immobile
stesso alla Direzione Sviluppo - Economico - Unita Progetto Servizi e Politiche per il
Turismo, previo apposito verbale di consegna. Allo stato attuale tale consegna non è
a!'venuta in quanto presso I'immobile sono ancora presenti i suddetti beni mobili;

10. E' in corso la procedura competitiva per la vendita dei suddetti beni mobili presenti
all'intemo di Palazzo contelori, con conseguente impossibilità per il comune di remi di
prowedere alla gestione dell'iinmobile;

I 1 . Il comune di remi ha proposto alla curatela I'indizione immediata di gara per
l'affrdamento della gestione dell'immobile, con I'inserimento di apposita clausolà in virtù
della quale l'aggiudicatario si impegna all'acquisto dei beni mobili oggetto di curatela;

12. Con prowedimènto del Giudice Delegato al Fallimento del04/04/2015 è stato autorizzato il
Crrratore ad accogliere la suddetta proposta, stabilendo il relativo prezzo divendita in quello
di € 5.125,00, oltre IVA ed oneri come legge;

13. con Deliberazione della Giunta Comunale n. ........ del ................. si è approvato lo
schema del presente accordo sostitutivo di prorvedimento ai sensi dell'art.ii della L.
241/1990, volto alla regolamentazione di quanto condiviso tra il comune di remi e la
Curatela;

TUTTO CIO'PREMESSO E CONSIDERATO

con il presente atto le parti convengono e stipulano quanto segue.

Articolo I
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo con forza di patto
tra le parti.

' Articolo 2
Il ,comune di Temi indirà, con sep_arati atti, una gara per l,affidamento della gestione
dell'immobile denominato palazzo conterori, preveàendó apposita clausola in vliir aem
quale l'aggiudicatario si impegna, con proposta irrevocabile rivolta direttamente alla
procedura fallimentare all'acquisto dei beni mobili aziendali di proprietà del fallimento
della ditta B&B Service di poggiani Mauro & c. s.n.c., come risurànti aat,et"nco uliegato
al presenîe atto, al pîezzo, stabilito. dalla curatel4 pari ad € s.12s.00. oltre iva J- o?ln
come legse, nello stato di fatto in cui si trovano.

Articolo 3
L'acquisto dei suddetti beni mobili da parte de 'aggiudicatario definitivo, awerrà
contestualmente alla stipula dell'atto di concessione deila gestione dell'immob-ile con il
comune di remi, previo versamento del rerativo prezzo arlacuratela, fermo restando in
capo alla curatela ed all'aggiudicatario, ogni obbligo e/o controversia derivante da tale
compravendita.

Articolo 4
Nel caso la garu vaaa deserta o non si addivenga per qualunque motivo alla stipula delcontratto di concessione de a gestione delf immobile e conseguente vendita dei benimobili,.la. curatela si impegna a fmuovere i beni mobili stessi, a propria cura e spese,rendendo I'immobile di proprietà comunale pienamente disponibile.

Articolo 5





Nei casi previsti all'art.4, la curatela dovrà corrispondere al comune di remi un canone
per il deposito dei beni mobili a decorrere dall'al.veramento dei suddetti casi e fino alla
completa rimozione dei beni mobili stessi. Tale canone sarà dovuto anche nel caso in cui il
Comune di Temi proweda a trasferire tali beni mobili in altro deposito.

Articolo 6
I beni vengono venduti secondo la formula visto e piaciuto, senza alcuna gannziada parte
del fallimento, a corpo e non a misura, nelo stato e consistenza in cui si trou*o, aoma o"
perizia di stima redatta dallrvc e specifiche allegate al bando, che I'offerente ha accettato,
verificando la conispondenza úla realtir, e rinunciando ad ogni contestazione per
I'esistenza di eventuali vizi. conseguentemente eventuali vizi per Lancanza di qualità o
difformità della cosa venduta non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennita o
rid"zione del prezzo, essendosi di essi tenuto contò nella determinazione. ír puju,n"nto
verrà effettuato tramite bonifico o r$segno circolare intestato al fallimento. Nel caJo in cui
I'aggiudicatario non effettui il saldo, I'eventuale cauzione presîata verrà in ogni caso
incamerata dalla prdcedura fal limentare.

AÉicolo 7
Qualsiasi controversia relativa all'interpretozione, esecuzione e/o risoiuzione della presente
scrittura sarà devoluta alla competenza esclusiva del foro di Temi. .

Le spese di registrazione della
procedere a tale registrazione.

Allegati:
A) Elenco beni mobili;

Temi, lì

Comune di Temi

Articolo 8
presente scrittura faranno carico alla parte che intende

Il Cumtore Fallimentare




